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BANCA DEL PIEMONTE - S.p.a.
(con socio unico) 
Sede in Torino, via Cernaia n. 7 
Capitale sociale Euro 25.010.800 interamente versato 
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione al registro delle imprese 
di Torino n. 00821100013 
	      La Banca del Piemonte, con decorrenza 1. gennaio 2005 effettua

 alcuni aumenti di commissioni, spese e costi standard applicati alla

 clientela; vengono qui di seguito indicati i nuovi massimi:

       Commissione di Massimo Scoperto (CMS) applicata su tutti i

 conti correnti non affidati, ovvero, sugli utilizzi eccedenti il fido

 concesso: 1,50%;

       penale per passaggio a debito di conto non affidato: Euro

 40,00;

       penale per bonifici Italia ed estero privi o incompleti nelle

 coordinate bancarie del beneficiario: Euro 10,00;

       commissioni di negoziazione titoli azionari, warrant e ETF

 Italia a mezzo internet banking: 0,2% con un minimo di Euro 5,00 e un

 massimo di Euro 25,00;

     spese rilascio fideiussioni estero:  Euro  30,00;

     spese rata applicate ai Prestiti Personali:  Euro  1,50;

       spese rata applicate ai Mutui Ipotecari: Euro 1,25 mensile e

 Euro 3,50 semestrale;

       spese rata applicate ai Mutui Chirografari: Euro 2,50

 trimestrale;

       costo polizza caso morte persone fisiche a garanzia

 dell'estinzione del debito residuo su Mutui Ipotecari e Prestiti

 Personali: 0,25%;

       costo polizza danni a fabbricati civili: 0,02% e fabbricati

 artigiani/negozi: 0,10%.

      Inoltre, tutte le commissioni, costi e spese derogate, relative

 alle condizioni sopra indicate, vengono ricondotte ai nuovi standard.

      Sempre con decorrenza 1. gennaio 2005, vengono poi introdotte o

 modificate le seguenti condizioni:

       commissione valutaria su compravendita titoli in divisa con

 regolamento in Euro 0,05%;

     spese rilascio fideiussioni Italia:  Euro  30,00;

       aumento di 0,250% della Commissione Massimo Scoperto (CMS) su

 tutti i conti correnti derogati;

       aumento di Euro 0,80 sulle commissioni derogate applicate ai

 bonifici domestici e transfrontalieri fino a Euro 12.500,00

 domiciliati su altre banche;

       aumento di Euro 0,50 sulle commissioni derogate di incasso,

 insoluto, richiamo, storno Riba, Rid e Mav;

       aumento di 0,50% sulle commissioni derogate per le fideiussioni

 prestate Italia/estero;

       aumento a Euro 20,66 di tutti i canoni mensili derogati

 relativi al servizio POS.

      Inoltre si comunica la variazione a 'trimestrale' della

 periodicita' di addebito delle spese gestione fido.

      La presente comunicazione e' effettuata ai sensi e per gli

 effetti della vigente normativa in tema di trasparenza e pubblicita'

 delle condizioni contrattuali.

     Torino, 22 novembre 2004

                       L'amministratore delegato: (firma illeggibile).


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI ROMA Societa' Cooperativa a responsabilita' limitata
	                        Avviso alla clientela                         

      La Banca di Credito Cooperativo di Roma, via Sardegna n. 129,

 partita I.V.A. n. 00980931000, ai sensi della vigente normativa,

 comunica, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente

 avviso, le seguenti modifiche delle condizioni in essere per i conto

 correnti in divisa:

       costo per singola operazione Euro 1,80; spese tenuta conto

 trimestrale Euro 10,00; spese postali per invio estratto conto

 trimestrale Euro 1,81; spese di assicurazione annuale Euro 2,58;

 richiesta allo sportello di lista movimenti Euro 0,52; costo

 d'estinzione conto corrente Euro 50,00.

       Roma, 25 novembre 2004

                 Banca di Credito Cooperativo di Roma                 

             Il direttore generale: dott. Enrico Falcone       


CASSA RURALE PINETANA FORNACE E SEREGNANO Banca di Credito Cooperativo 
Soc. coop. per azioni e resp. limitata
Baselga di Pine' (TN), via C. Battisti n. 17 
Iscrizione nel registro delle imprese di Trento al n. 1216 
Partita I.V.A. n. 00109200220 
	      La Cassa Rurale Pinetana Fornace e Seregnano ai sensi e per gli

 effetti di quanto disposto dalla legge n. 154 del 17 febbraio 1992

 comunica che, con decorrenza dalla data di pubblicazione o successive

 provvedera' ad un aumento delle spese mensili sui Conto Correnti

 'Clarus' fissando pertanto i nuovi prezzi mensili nella seguente

 misura:

     Family Serial  Euro  6,00;

     Family Plus  Euro  8,00;

     Family Elite  Euro  12,00;

     Family Exclusive  Euro  15,00;

     Young  Euro  4,00;

     Senior Plus  Euro  4,50;

     Senior Elite  Euro  7,00.

      La clientela trovera' specificate le nuove condizioni sui fogli

 analitici esposti all'interno della sede e delle filiali.

     Baselga di Pine', 8 novembre 2004

                                         Il presidente: Sighel Sandro.


EMIL BANCA - Credito Cooperativo - S.c. a r.l.
Bologna, via Mazzini n. 152 
Capitale sociale al 31 dicembre 2003 Euro 15.479.812,96 
Registro delle imprese n. 62528 
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02116381209 
Ai sensi delle normative vigenti, si rende noto alla clientela 
che, a seguito del venir meno della determinazione da parte della 
Bancad'Italia del tasso ufficiale di riferimento, che aveva a sua 
volta sostituito il tasso ufficiale di sconto, la scrivente Banca ha 
deliberato che: 
per la determinazione del tasso di interesse, il tasso 
ufficiale di riferimento venga sostituito dal tasso, fissato 
periodicamente dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, 
applicato alle operazioni di rifinanziamento principali 
dell'Eurosistema: tasso fisso ovvero tasso minimo di partecipazione 
per le operazioni di tasso variabile. 
	      Nei casi in cui il contratto disciplina il venir meno del tasso

 ufficiale di riferimento prevedendo la sua automatica sostituzione

 con un altro parametro espressamente individuato dalle parti, viene

 data attuazione alla previsione contrattuale, provvedendo ad

 applicare la menzionata clausola di salvaguardia.

      Resta comunque inteso che la sostituzione del tasso ufficiale di

 riferimento con il tasso, fissato periodicamente dal Consiglio

 direttivo della Banca Centrale Europea, applicato alle operazioni di

 rifinanziamento principali dell'Eurosistema (tasso fisso ovvero tasso

 minimo di partecipazione per le operazioni di tasso variabile),

 oppure l'altro parametro espressamente individuato dalle parti nel

 contratto, non ha efficacia novativa.

     Bologna, 11 ottobre 2004

                                   Direzione generale: Giuseppe Fiumi.


EMIL BANCA - Credito Cooperativo - S.c. a r.l.
Bologna, via Mazzini n. 152 
Capitale sociale al 31 dicembre 2003 Euro 15.479.812,96 
Registro delle imprese n. 62528 
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02116381209 
	      Ai sensi delle normative vigenti, si rende noto alla clientela

 che, a seguito del venir meno della rilevazione del Prime Rate medio

 ABI la scrivente Banca ha deliberato che:

       a far data dal giorno 1. gennaio 2005, per la determinazione

 del tasso di interesse, il parametro Prime Rate medio ABI verra'

 sostituito dal parametro 'media mese precedente' Euribor 6 mesi, con

 conteggio giorni 360/360, maggiorato dei punti di spread che

 consentano la parificazione del Prime Rate medio Abi rilevato al 31

 dicembre 2004 con il parametro 'media mese precedente' Euribor 6

 mesi, con conteggio giorni 360/360, rilevato al 31 dicembre 2004.

 L'ammontare dei punti di spread che consentira' la suddetta

 parificazione al 31 dicembre 2004 dei due parametri, rimarra' a

 partire dal giorno 1. gennaio 2005 fisso.

      Resta inteso che al tasso cosi' individuato (parametro 'media

 mese precedente' Euribor 6 mesi, con conteggio giorni 360/360 + i

 punti di spread necessari alla parificazione al 31 dicembre 2004 con

 il parametro Prime Rate medio ABI) andranno aggiunti gli eventuali

 punti di spread previsti in contratto in aggiunta al parametro Prime

 Rate medio Abi. Qualora il tasso complessivamente determinato sia

 superiore alla soglia usura, i punti di spread che hanno consentito

 la parificazione al 31 dicembre 2004 del Prime Rate medio Abi con il

 parametro 'media mese precedente' Euribor 6 mesi, con conteggio

 giorni 360/360, saranno diminuiti nella misura che consenta il

 rispetto della predetta soglia di usura: l'ammontare dei punti di

 spread cosi' calcolato rimarra' a partire dal giorno 1. gennaio 2005

 fisso.

      Nei casi in cui il contratto disciplina il venir meno del

 parametro Prime Rate Medio Abi prevedendo la sua automatica

 sostituzione con un altro parametro espressamente individuato dalle

 parti, si dara' attuazione, a far data dal giorno 1. gennaio 2005,

 alla previsione contrattuale, provvedendo ad applicare la menzionata

 clausola di salvaguardia.

      Resta comunque inteso che la sostituzione del Prime Rate medio

 Abi con il parametro 'media mese precedente' Euribor 6 mesi, con

 conteggio giorni 360/360, oppure con l'altro parametro espressamente

 individuato dalle parti nel contratto, non ha efficacia novativa.

     Bologna, 11 ottobre 2004

                                   Direzione generale: Giuseppe Fiumi.


